
 
per morte, invalidità permanente e rimborso spese di 
cura senza limiti territoriali (mondo intero) e difficoltà 
alpinistiche. 

▪ morte: € 55.000 
▪ invalidità permanente:  € 80.000 con le seguenti franchigie 

≤5% => nessun indennizzo 
>5% e ≤ 20% => invalidità accertata – 5% 
>20% => nessuna franchigia 

▪ spese di cura fino € 2.000 (con una franchigia di € 200); 

 

Dopo gli 85 anni il capitale assicurato per morte 
diminuisce del 25% e la franchigia -relativa all’invalidità- 
diventa fissa al 10%. 
 



Sono esclusi dall’assicurazione gli infortuni causati da: 
 

1. abuso di psicofarmaci, uso non terapeutico di stupefacenti e/o allucinogeni; 
2. guida di aeromobili (compresi deltaplani, ultraleggeri e parapendio); 
3. atti e/o delitti dolosi compiuti o tentati dall’Assicurato; 
4. trasformazione o assestamenti energetici dell’atomo, naturali o provocati e da accelerazioni di 

particelle atomiche; 
5. operazioni chirurgiche, accertamenti e cure mediche non resi necessari da infortunio; 
6. partecipazione, anche come passeggero, a gare, competizioni e relative prove di veicoli a 

motore e di natanti a motore in genere; 
7. contaminazione biologica a seguito di atti terroristici di qualsiasi genere; 
8. malaria, malattie tropicali e carbonchio; 
9. AIDS, sieropositività H.I.V. 
10. Sono altresì escluse, le ernie, salvo le ernie traumatiche e le ernie addominali da sforzo con 

l’intesa, per queste ultime, che: 
a) qualora l’ernia risulti operabile, sarà corrisposto solamente l’indennizzo per il caso di Inabilità 

Temporanea fino ad un massimo di 30 giorni ove previsto in polizza; 
b) qualora l’ernia, anche se bilaterale, non risulti operabile secondo parere medico, sarà 

corrisposto solamente un indennizzo non superiore al 10% della somma assicurata per il caso 
di Invalidità Permanente totale; qualora insorga contestazione circa la natura e/o l’operabilità 
dell’ernia, la decisione è rimessa al Collegio medico di cui all’Art. 13 Controversie – Arbitrato 
irrituale della presente sezione. 

 
Non sono assicurabili le persone affette da alcolismo, tossicodipendenza, AIDS, o dalle seguenti 
infermità mentali: sindromi organiche cerebrali, schizofrenia, forme maniaco-depressive, psicosi 
in genere. L'assicurazione cessa con il loro manifestarsi. 
Le persone colpite da apoplessia o infarto o affette da diabete, epilessia, emofilia, leucemia o altre 
infermità permanenti giudicabili gravi con la diligenza del buon padre di famiglia, nonché le 
persone affette da Sindrome di Down sono assicurabili, esclusivamente per le somme assicurate 
con la COMBINAZIONE A, con l’applicazione di una franchigia fissa dell’8%.»  


